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«Tango» 
Tognoli 
querela 
Punita 
M ROMA. L'onorevole Carlo 
Tognoli, socialista, ministro 
per le aree urbane, ha annun
cialo querela contro l'Uniti 
per un titolo che compariva 
Ieri sulla prima pagina dell'In
serto satirico del lunedi. -A 
Tognoli I due miliardi' - scri
veva Tango a caratteri grandi 
-. Poi, più piccolo: «...della 
lotteria Italia del prossimo an
no? Il suo biglietto abbinato 
alla canzone "ci vorrebbe un 
De Mica" di Antonello Ven
diti! e A questo punto II ti
tolo ridiventava grande con
cludendosi cosi: >di De Mico». 
Tognoli Intarma «di avere In
caricato Il proprio lesale di 
sporgere querela per il titolo 
altamente offensivo", «Avrei 
potuto accettare la satira - ha 
detto l'ex sindaco di Milano -
se lutto II titolo tasse slato 
stampato con gli stessi carat
teri. Cosi no: è un'inaccettabi
le diffamazione. 

La rivista cattolica «Pro
spettive nel mondo» ha prote
stato Invece per una vignetta 
di Altan posta sotto II titolo 
•Incriminato»: raffigura Cristo 
sulla croce e due spettatori. Il 
primo dice: «Tanto, Ira un po' 
risorge». Il secondo replica: 
•Lo la ogni anno, come II pen
tapartito». «GII umoristi di 
Tango - sostiene Prospettive 
- hanno ancora una volta ai
u t o Il tiro contro la croce, 
massima espressione della re
ligiosità per milioni di cristia
ni, In particolare In questi 
giorni di Pasqua». «Sorprende 
- continua la rivista - che I 
dirigenti comunisti, cosi atten
ti soprattutto negli ultimi anni 
a non offendere 1 sentimenti 
religiosi degli Italiani, non ab
biano avuto sensibilità suffi
ciente per Intervenire su que
sta licerne particolarmente 
grave». Un ultimo particolare, 
nel supplemento In carta rosa 
di Ieri, ha suscitato scalpore: 
l'annuncio che «Tele-Tango», 
Inserto satirico dei program
ma domenicale di Raltre «Va' 
pensiero», «si suicida», parchi 
dalla puntata di Ieri l'altro è 
alato «Integralmente soppres
so Il monologo tinaie di Paolo 
Hendal, vestito da prete». 

Tangenti 
Formalizzata 
l'inchiesta 
a Genova 
m GENOVA. L'Inchiesta del
la magistratura genovese sullo 
scandalo delle «carceri d'oro» 
è stala formalizzata. Ieri matti
na è stato depositato In can
celleria il provvedimento con 
cui l'ufficio istruzione ha deci
so di acquistare lo scottante 
fascicolo, accogliendo un ri
corso dei difensori di Rocco-
Trane, avvocali Marcello Pe-
trelll e Giovanni Scopesi. I due 
legali avevano presentato l'I
stanza di formalizzazione una 
settimana fa in Procura, ma I 
sostituti Giancarlo Pellegrino 
e Massimo Terrile. titolari del
l'Inchiesta, l'avevano respinta 
per un vizio di [orma. La dife
sa dell'esponente socialista 
era tomaia alla carica ed ave
va impugnato la decisione 
della Procura, sottolineando 
come la slessa complessiti 
delle Indagini In corso Impo
nesse il passaggio dall'Istru
zione sommaria a quella for
male. 

Tesi che, evidentemente, 
ha convinto i dirigenti dell'Uf
ficio Istruzione; I quali gli sta
mane, Insieme al giudice inca
ricalo (si fa il nome del dottor 
Vincenzo Basollì, comince
ranno l'esame del fascicolo 
per affrontare e sciogliere il 
nodo più urgente: la richiesta 
di trasmissione degli atti a Mi
lano avanzata ufficialmente 
dalla magistratura del capo
luogo lombardo. 

Al di li delle molte dichia
razioni concilianti raccolte Ie
ri a palazzo di Giustizia, la 
scelta della formalizzazione 
non è stata «Indolore». Sino 
all'ultimo I sostituti Pellegrino 
e Terrile hanno ribadito e mo
tivato il loro «no»: perché an
che se alcune parti dell'in
chiesta sono abbastanza 
avanti nella definizione di sin
goli latti e delle relative re
sponsabilità, il grosso non ha 
ancora superato la fase preli
minare, tanto è vero che a 
tutt'oggl non sono stali iden
tificati alcuni possibili Imputa
ti o Indiziati le cui sigle, conte
nute nell'Inesauribile tabulato 
del computer Codeml, non 
sono state ancora decrittate o 
verificate: e manca, di conse
guenza, una mappa precisa e 
dettagliata del latti-reati e del
le relative Imputazioni. 

Scandalo delle tangenti 
nuove prove da Genova 
alla vigilia dei tre giorni 
di seduta dell'Inquirente 

Ultimi atti della commissione 
Confronto tra Nicolazzi 
Darida, Colombo 
e i loro segretari 

Due agende e appunti autografi 
accusano i ministri 
Chi è «mister XX-XX»? Oppure non si tratta di un 
«mister», ma di un altro cappello del prestidigitato
re Bruno De Mico, che vi ha lasciato in deposito i 
2.200 milioni elargiti, in varie fasi e destinazioni, ad 
alcuni partiti milanesi e nazionali? Ieri, alla vigilia di 
una rovente tregiorni della commissione Inquiren
te, sono arrivati nuovi documenti da Genova, e 
un'autodifesa (con prove) di Gianfranco Mazzani. 

NADIA TARANTINI 

• H ROMA La sigla misterio
sa compare nel floppy disk 
dell'architetto della Codeml. 
e stamane potrebbe essere, fi
nalmente e dopo molte illa
zioni, decrittata. Si slederà da
vanti ai commissari dell'Inqui
rente, Infatti, Il signor Atorre-
se, uomo di fiducia di Bruno 
De Mico, e da lui destinato ad 
«Inpulare» noi computer i dati, 
in sei regolari colonne, della 
contabilità, compresa quella 
al nero. Sarà accompagnato, 
il contabile, dall'ufficiale-pa
gatore della Codemi, Pace, 
cognato di un dirigente dell'E
ni e da questi raccomandato 
in vari ambienti. Da Milano 
rimbalzano Interpretazioni del 
coacervo di «X» e di pause 
della sigla da due miliardi e 
duecento milioni, ma nessuna 
trova conferma nelle sigle in
dividuali ingegnosamente for
giate sull'ultima e prima silla
ba dei cognomi, con in mezzo 
il numero delle lettere man
canti (il tutto letto all'araba). 
D'altronde, Bruno De Mico ha 
confermato ai commissari 
dell'Inquirente di aver gettato 
lui stesso, ad un certo punto, 
un po' di confusione nelle si-

gle. E stato quando ha cam-
iato il programma, o quando 

è cambiato il tipo di finanzia
mento (dai ministri al partiti, 
dopo le carceri le opere «pri
vate» del Milanese)? Atorrese 

Iosa. 
Un altro piccolo mistero ha 

circondato, ieri sera, l'inatte
so ritorno a Roma, in antìcipo, 
del presidente dell'Inquirente, 
Egidio Sterpa, che intorno alle 
19,30 è sbarcato a San Macu
lo. Da Genova, si dice, sareb
bero arrivate nuove prove che 
inchiodano i ministri, almeno 
due dì loro, come agende con 
appuntamenti e biglietti auto
grafi. Nuova documentazione, 
per l'Inquirente, tra quella se
questrata dalla Guardia di fi
nanza per la Procura di Geno
va, e che fa soprattutto riferi
mento al «comitato pariteti
co» costituito dal ministeri di 
Grazia e giustizia e da quello 
dei Lavori pubblici, per «rimo
dulare* periodicamente le 
spese per gli appalti. 

DI sicuro a San Maculo, Ieri, 
è arrivato un arido ma copio
so «dossier* inviato dal segre
tario di Vittorino Colombo, 
Gianfranco Mazzani, che, co
me aveva anticipato al com
missari durante l'interrogato
rio, ha inviato la documenta
zione del suoi rapporti «puliti* 
con le ditte che facevano ca
po all'architetto De Mico, in 
quanto presidente di due coo
perative edilizie «bianche» e 
come tale ricompensato per 1 
servigi di mallevadore, In gran 
parte contratti, ma si ha anche 
la sensazione che tra le carte 

Bruno De Mico 

Mazzani abbia inserito qual
che appunto, biglietto, riferi
mento che va oltre l'autodife
sa, e si configura come chia
mala di correità. Ad ammini
stratori lombardi, ai provvedi
tori alle opere pubbliche, ad 
un partito (non il suo, natural
mente, la De), a qualche per
sonaggio molto influente, 
«non solo parlamentare»? 

Oggi pomeriggio, comun
que, Gianfranco Mazzani e 
Alessandro Marinangetl (ex 
segretario di Clelio Darida) sa
ranno messi a confronto pro
prio con il loro accusatore, 
Bruno De Mico. Le loro ver
sioni contrastano nettamente, 
e il materiale giunto da Geno
va ieri potrebbe costituire per 
l'Inquirente una possibilità in 
più di far cadere qualche con

traddizione. Mazzani, in so* 
stanza, ha difeso il proprio mi
nistro, dicendo di aver sem
pre trattato affari in proprio, e 
oltretutto «puliti*. Marinangeli 
si è stretto solidale, nella ne
gazione, a Clelio Darida, che 
però è uscito molto male dalle 
contestazioni dei commissari. 
Per Nicolazzi, il cui segretario 
come si sa è latitante, l'inter
rogatorio di domani mattina 
del contabile Atorrese potreb
be svelare il ruolo di un tecni
co del suo dicastero, Tinge* 
gner Rocci, che fu inserito nel 
«comitato paritetico» mentre 
svolgeva anche funzioni di 
consulenza, per le carceri, 
presso la Codemi di De Mico. 
Poiché Nicolazzi ha sempre 
sostenuto che era al ministero 
di Grazia e giustizia che si de

cideva la «rimodulazione», la 
presenza nel comitato di que
sto tecnico, oltre a quella, già 
accertata, di Di Palma, po
trebbe costituire una buccia di 
banana. 

Intensa tre-giomi, diceva
mo. L'Inquirente, dopo te sue 
sedute - mattutina e pomeri
diana - di oggi ha in program
ma altri tre appuntamenti: an
cora due nella giornata di 
mercoledì, che dovrebbero 
servire ai confronti diretti fra i 
ministri e Bruno De Mico; e 
una riunione, giovedì mattina, 
che sarà dedicata alla discus
sione intema alla commissio
ne. Se non interverrà un mira
colo (ma I maggiori partiti non 
sono interessati a che avven
ga), infatti, il 7 aprile l'Inqui
rente non esisterà, per legge, 
più. Prima di quella data, quin
di, i commissari dovrano deci
dere cosa portare alla discus
sione della Camera. Proposte 
di archiviazione - per non 
smentirsi neppure alla fine -, 
oppure richieste di rinvìo al
l'Alta corte? Sembra che la De 
proporrà sicuramente di ar
chiviare per Vittorino Colom
bo, la cui posizione è meno 
compromessa. 

Sempre stamane, a Monte
citorio s'incontreranno Nilde 
lotti e Giovanni Spadolini. È 
una riunione conseguente alla 
lettera del presidente dell'In
quirente Sterpa, che la setti
mana scorsa aveva invocato 
un'iniziativa legislativa per 
non far languire la commissio
ne nel mezzo di questo nuovo 
scandalo. Il Pei, comunque, 
ha espresso una netta contra
rietà alla rianimazione artifi
ciate dell'Inquirente propo
nendo che essa riferisca dei 
suoi lavori al Parlamento, in 
seduta comune. L'ulteriore in
dagine sui fatti sarà compito -
dicono - dei giudici ordinari. 

La Fiat 
sta preparando 
la sua tv 
• • ROMA. «Sono stato invita
to a verificare se c'è la possibi
lità di realizzare un nuovo 
grande network televisivo». 
L'affermazione - fatta da Pi-
rio Colombo nel corso di una 
manifestazione ad Amalfi -
suona come una sorta di an
nuncio formale e ufficiale del
le intenzioni della Fiat: il grup
po torinese - che già controlla 
te Stampa e la Rizzoli-Corse-
ra - fa sul serio, sta valutando 
effettivamente l'ipotesi di un 
ingresso alla grande nel setto
re televisivo. Dell'incarico af
fidato a Furto Colombo si sa
peva ufficiosamente. D'altra 
parte, egli non è soltanto pre
sidente della Fiat-Usa (un in
carico per niente formale od 
onorifico); Furio Colombo ha 
realizzato - tra gli anni 60 e 70 
- numerosi e apprezzatissimi 
documentari (anche e soprat
tutto per la Rai) ed è certa
mente studioso e conoscitore 
tra i più acuti dei mezzi di co
municazione di massa: ad 
Amalfi gli è stato assegnato il 
premio Smeraldo proprio per 
questa sua duplice attività. La 
conferma pubblica e formale 
dell'incarico assume, oggetti
vamente, una risonanza mag
giore poiché essa cade nel bel 
mezzo della trattativa per il 
programma del nuovo gover
no-, trattativa che ha nelle que
stioni connesse all'informa
zione - Rai, tv private, editoria 
- il suo punto più caldo. VI è 
da aggiungere che Furio Co
lombo ha specificato di aver 
accettato la «consulenza per 
la realizzazione del nuovo 
grande network televisivo» 
soltanto quando gli è stato as
sicurato che «non sarebbe sta
to anti-Rai». 

I precedenti sono noti. Il 1' 
ottobre scorso fu annunciato 
un accordo tra Rede Globo 
(proprietario al 90* di Tele-
montecarlo italiana) e gruppo 
Rizzoli; quest'ultimo acquisiva 
una opzione - valida un an.io 
- sul 50% delle società opera
tive che gestiscono l'attività 
del network brasiliano nel 
continente, in cambio di una 
linea di credito pari a 32 mi
liardi. L'ipotesi di un ingresso 
Fiat nel settore tv non piacque 

a Berlusconi («la Fiat e abitua
ta a fare le cose in grande; ma 
che cosa c'è di grande in Tele-
montecarlo?», commentò un 
dirigente di primo piano della 
Fininvest), I eventualità di un 
polo tv Rede Globo-Rizzoli-
Hachette, quindi di dimensio
ni europee, ripropose il tema 
della superconcentrazionl nel 
settore dell'informazione. Ma, 
al di là di ciò, dal Psi vennero 
subito segnali di guerra: anco
ra in queste ore si legge di uri 
Psi intenzionato a bloccare 
l'ingresso della Fiat in Tmc, di 
un De Mita e un Crani tuttora 
divisi dallo scoglio Berlusco
ni-

In verità, nelle ultime setti
mane potrebbero esserci stati 
sviluppi tali da Influire in ma
niera non marginale sulla trat
tativa De Mita-Craxi. Di certo 
vi è stato un lungo e fitto lavo
rìo diplomatico tra alcuni pro
tagonisti: secondo Indiscre
zioni ci sarebbero stati contat
ti e colloqui diretti. Le prossi
me ore, I prossimi giorni di
ranno se la Fiat sia riuscita a 
lenire le paure di Berlusconi e 
le diffidenze di Craxl; se non 
si stiano determinando le con
dizioni per una gigantesca 
pattuizione; o se, Invece, I 
contrasti permangono - duris
simi e dirompenti - tra I prota
gonisti presenti e futuri della 
tv privata come tra De e Pai; 
qual è la sorte del servizio 
pubblico nell'una o nell'altra 
ipotesi. 

C'è, Infine, una Iniziativa 
della Federazione radio e tv 
private (Fri) alla quale aderi
sce anche Berlusconi. Filippo 
Rebecchlnl, presidente della 
Fri, ha scritto a Qorla e De Mi
ta. Al primo per Invitarlo a 
non rendere operativa la nuo
va convenzione Stato-Rai; al 
secondo per ripetere la mede
sima raccomandazione e sol
lecitare che la legge per le tv 
•rappresenti un punto rondan
te del programma del nuovo 
governo». Tuttavia, Il testo del
la nuova convenzione, dopo 
la ratifica della commissione 
parlamentare, è stato appro
vato nei giorni scorsi anche 
dal Consiglio superiore del 
ministero delle Poste. DiVZ 

L'ex segretario di Moro 
Confermata la condanna 
a Freato. Prese soldi 
dal petroliere Musselli 
\m MILANO. Quel quattrini 
(200 milioni di dieci anni fa) 
che Sereno Freato versò su un 
conto della Banca d'America 
e d'Italia a disposizione della 
segreteria di Aldo Moro, era
no proprio la quota che II pe
troliere-contrabbandiere Bru
no Musselli pagò al suo socio 
occulto. Questa è la conclu-
alone In base alla quale la Cor
te d'appello ha confermato la 
condanna dell'esponente po
litico moroleo, riconoscendo
lo complice a pieno titolo di 
Musselli. Prescritto II reato di 
contrabbando, assolti tutti 
dall'accusa di bancarotta frau
dolenta, a carico degli Impu
tati sono rimaste le condanne 
per associazione per delin
quere. corruzione, collusione 
(nel caso degli uomini della 
Finanza), falso e altro. Per 
Freato cinque anni (erano set
te in primo grado), sei anni 
per Egidio De Nilo, capo uffi
cio UHI di Milano, un anno e 

N I TORINO. Un Incontro 
che, a un anno di distanza, ap
pare ancora pervaso dalle 
emozioni e dal senso di smar
rimento di quella fine inattesa. 
Lo sottolinea subito il prof. 
Norberto Bobbio, chiamato a 
presiedere la prima seduta 
delle due Giornate Internazio
nali su Primo Levi: «Non ab
biamo cessalo da allora di do
mandarci; perché? Ma è una 
domanda senza risposta, co
me quella ben più grande sul
la quale egli si era arrovellalo 
tutta la vita, dal momento del 
ritomo da Auschwitz fino al
l'ultimo giorno. Perché? Lui 
non aveva rinunciato a capire, 
alla volontà di capire... Era un 
uomo tranquillo perché que
sta era la sua natura. Ma i tem
pi erano stati tali da rivelargli il 
lato oscuro della storia e del
l'anima umana. E la sua natura 
di uomo dalla ragione Indaga
trice era stala Intaccata per 
sempre». 

Storico, letterato, poeta, 

mezzo per Musselli (che ha 
già subito altre condanne a 
Milano, Torino, Mantova), e 
pene che oscillano dal due al 
quattro anni circa pe' finan
zieri e lunzionari doganali. 

Freato, di quel soldi che lo 
qualificavano complice di 
Musselli, aveva dato una sua 
spiegazione: c'era un conto in 
Svizzera a disposizione di Mo
ro, dopo le restrizioni valuta
rie del '76 si decise di far rien
trare quei quattrini, e il pas
saggio avrebbe dovuto avve
nire - Dio sa perché - per il 
tramile di Musselli, Quel ver
samenti di Musselli a Freatl (e 
di Freato al conto di Moro) 
sarebbero dunque slati un pu
ro trasferimento. Nessuna in
teressenza, nessun finanzia
mento occulto. Ma questa 
spiegazione nebulosa non ha 
convìnto i giudici d'appello, 
che hanno confermato le con
clusioni cui erano giunti quelli 
del tribunale. 

Si indaga sulla ditta Veneta che pagò l'assessore De Ròsa 

Bustarelle ai potenti e regali 
Così gli appalti alla Vìttadello 
Le tangenti? Certo, ma non solo quelle. La ditta 
padovana dei fratelli Vìttadello conosceva tutti ì 
segreti per «conquistarsi ì favori dei politici». Ad 
esempio ha finanziato la Democrazia cristiana, in 
modo diretto o con pìccoli servizi. Ora però gli 
intraprendenti fratelli dovranno rispondere alla 
magistratura romana che indaga sui loro metodi. E 
solo malcostume o sono state violate leggi? 

CARLA CHELO 

m ROMA. Dai processo con
tro l'assessore campano Ar
mando De Rosa sono usciti in
denni ma adesso dovranno 
convincere la Procura di Ro
ma che il loro metodo di lavo
ro non ha nulla di straordina
rio, che pagare tangenti a tutti 
quelli che le chiedono e rega
lare milioni «per amicizia» non 
è che la norma per gli impren
ditori che vogliano restare a 
galla. E una storia esemplare 
quella dei fratelli Vittadelio di 
Padova. Instancabili lavorato
ri, come il padre, che da mu

ratore è riuscito a diventare 
imprenditore e a costruire 
un'impresa dì tutto rispetto, 
sono incappati nella giustìzia 
per la prima volta pochi mesi 
fa, e da allora sono divenuti 
assidui frequentatori delle 
procure italiane. 1 carabinieri 
acchiapparono Sergio Vitta
delio alle porte della villa del
l'assessore campano Arman
do de Rosa. Stringeva tra le 
mani una valigetta ventiquat
trore con 80 milioni per l'as
sessore. La richiesta di versa
mento gli era stata fatta da 

Ferlalno (presidente del cal
cio Napoli), che divideva con 
l'imprenditore di Padova un 
appalto nel Salernitano. «E l'u
nico modo per sbloccare l'af
fare» gli aveva spiegato il co-
stuttore «noi abbiamo già ver
sato 50 milioni, adesso tocca 
a voi fare la vostra parte». Ma 
Vìttadello, che da bravo vene
to dei napoletani si fidava po
co, accettò di pagare, dopo 
molte Insistenze, ad una sola 
condizione: «Andrò io di per
sona a portare i soldi all'asses
sore». Non sapeva Sergio Vit
tadelio che il suo telefono, 
grazie ad una segnalazione 
anonima, era sotto controllo 
da diversi mesi: un'azienda 
concorrente esclusa qualche 
tempo prima da un appalto 
era convinta che la ditta dei 
Vittadelio avesse ricevuto un 
trattamento di favore. La se
gnalazione era suffragata da 
altre prove tanto che il procu
ratore veneto Ivano Nelson 
Salvarani decise di aprire 
un'inchiesta e di controllare 

tutti i telefoni dell'agenda. 
L'intecettazione fu assai frut
tuosa: mise a nudo il metodo 
usato dall'azienda per ottene
re appalti in tutto il paese. 
L'inchiesta veneta era quasi 
conclusa quando il magistrato 
intercettò le pressanti richie
ste di pagamento da parte 
dell'assessore regionale cam
pano. 

Ma l'assessore democristia
no Armando De Rosa non era 
l'unico ad avere preteso tan
genti per mandare in porto gli 
appalti dei Vittadelio. Le Inter
cettazioni hanno rivelato una 
quantità di «soprese» inesauri
bile. 

Così, terminato il processo 
contro De Rosa la parte del
l'inchiesta che riguardava I pa
gamenti avvenuti nella capita
le è stata trasferta alla Procura 
di Roma. Quest'ultima tran-
che dell'Inchiesta riguarda di
verse busterelle versate al mi
nistero dei Lavori pubblici e 
ad altri enti come la Cassa del 
mezzogiorno dai quali Vitta-

Primo Levi e il lato o.scuro della storia 
scrittore autentico, personali
tà straordinaria, Tutto questo 
era Primo Levi, l'autore di «Se 
questo è un uomo», di «La 
chiave a stella-, de «Il sistema . 
periodico», di tanti altri lavori 
che costituiscono un patrimo
nio civile e letterario tra I più 
significativi del secolo. Le 
Giornate di studio, come ha 
spiegato il presidente dell'as
semblea regionale Aldo VI-
gliene aprendo I lavori, vo
gliono contribuire con tante 
voci autorevoli a rendere quel 
patrimonio universale. «In lui 
- ha detto - c'è molto Dante e 
l'asciutta vigorosa prosa dì Ta
cito». Ma non solo questo. Le
vi, che è stato testimone del
l'eccidio più spaventoso che 
l'umanità abbia conosciuto, 
sa che l'oblio non deve preva
lere, che ciò che è accaduto 
una volta potrebbe riaccende
re. E il retaggio etico dello 
scrittore, Il suo rigore morale, 
Il rifiuto della «rimozione» rap-

La memorialistica, la narrativa d'in
venzione, il dovere di testimoniare, la 
confutazione del revisionismo stori
co... Torino ha dedicato due giornate 
di studio a Primo Levi a un anno dal 
giorno (11 aprile '87) in cui egli decì
se dì togliersi la vita. Il convegno -
promosso dal consiglio regionale del 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

Piemonte, dall'Associazione nazio
nale ex deportati politici, dalla Co
munità israelitica e dalla Editrice Ei
naudi - vuol essere un momento di 
riflessione su tutti gli aspetti dell'ope
rato di Levi come letterato e come 
uomo, e sulla sua incidenza nella cul
tura italiana e mondiale. 

presentano un punto di riferi
mento prezioso per le nuove 
generazioni. Il «non dimenti
care» è un discrimine, la con
sapevolezza che la pace e la 
tranquillità dei popoli e dei 
singoli si difendono rafforzan
do la democrazia, miglioran
do le istituzioni 

È quello che Nuto Revelli. 
nella sua relazione, definisce 
«l'impegno del dopo», matri
ce comune a lui, a Levi, a Ma
rio Rigoni Siern, amici legati 
dalle terribili seppur diverse 

PIER GIORGIO BETTI 

esperienze della guerra e dal 
comune sentire: «Nelle riunio
ne della commissione su Leo-
poli, che ha concluso i suoi 
lavori in modo deludente, era 
come se Primo Levi fosse li 
con noi a chiederci di non 
mollare, di non accettare i 
compromessi». E parafrasan
do il titolo di un libro dello 
scrittore scomparso, Revelli 
aggiunge. «È toccato a poche 
associazioni e ai pochi salvati 
come Levi difendere con fati
ca e sofferenza il ricordo dei 

troppi sommersi». 
li tema della permanente 

attualità di Levi, «pedagogo» 
della tremenda pagina dei la
ger, ritorna nell'intervento di 
Guido Qua7"i, presidente de
gli Istituti pt la storia del mo
vimento di Liberazione. Levi 
sentiva «il dovere» dì ricorda
re e comunicare agli altri gli 
insegnamenti fondamentali 
della sua esperienza. Ricorda
re e capire vuol dire giudicare 
con equilibrio. Nella sua ripul
sa dell'ideolop'a «revisionista» 

sui crimini nazisti, egli era 
mosso dal «pericolo che l'e
quilibrio impedisca di com
battere quando l'interlocutore 
diventa la personificazione 
del male». Per David Meghna-
gì dell'Università di Roma, Le
vi è «anche lo scrittore che 
enuclea e dà parola ai dilem
mi della coscienza ebraica 
contemporanea». La frattura 
nella coscienza è totale, non 
componibile, si può procede
re oltre, «ma a patto di conser
vare quella ferita*. 

Dì Primo Levi poeta parla 
Franco Fortini per osservare 
che i suoi versi forse non sono 
eccellenti, e che tuttavia molti 
di essi vanno letti con atten
zione «per ciò che hanno da 
comunicarci». E c'è anche il 
Levi uomo di scienza che vie
ne evocato nel convegno dal 
fisico Ruggero Pierantpni e 
pt» da Alexander Stille, critico 
letterario del «New York Ti
mes». Entrambi sì rifanno.al 

dello aveva ricevuto appalti. 
Un'altra manciata di milioni 

(si parla di un'ottantina) sono 
finiti nelle casse della della 
Democrazia cristiana. Denaro 
proveniente dai conti perso
nali dell'imprenditore che 
perciò non è punibile. Lo 
avrebbe fatto per amicizia, in
siste Sergio Vittadelio. E per 
lo stesso motivo l'ottobre 
scorso finanziò II convegno 
costituente della corrente 
neodorotea, altrimenti nota 
come «corrente del golfo». In 
cambio di tanta prodigalità, 
ammette l'imprenditore i suoi 
amici della De gli facevano sa
pere in anticipo quando ci sa
rebbe stata una gara d'appal
to. In questo modo l'impren
ditore riusciva a costituire In 
tempo i consorzi con le prero
gative «giuste» per vincere. 
Tra le tante richieste avanzate 
per telefono c'è anche quella 
del tutto personale di un par
lamentare. Ma l'onorevole si 
difende; «Chiesi, è vero, ma 
non ho ottenuto nulla». 

«Sistema periodico». Secondo 
Stille, il modo come Levi trat
ta in quel libro l'argomento 
della scienza chimica è stato 
uno dei veicoli del successo 
che l'opera, insieme ad altre 
dello scrittore torinese, ha co
nosciuto recentemente negli 
Stati Uniti, «Paese tecnologi
co» per eccellenza. Ma certo 
non sì tratta solo di questo se 
è vero che in tre anni I cinque 
maggiori quotidiani e i due più 
affermati settimanali statuni
tensi hanno dedicato a Primo 
Levi e ai suoi libri la bellezza 
di HO artìcoli. 

Le Giornate (tra gli altri in
terventi, quelli di Cesare Se
gre, Anna Bravo, Maurice Gol-
dstein, Enzo Collotti, Jean Sa
muel) sì concluderanno stase
ra con una tavola rotonda alla 
quale è prevista la partecipa
zione dì Bobbio, Rita Levi 
Montatemi, Edith Bruck, Vitto
rio Giumella, Lorenzo Mondo, 
Tullio Regge e Stuart Woolf. 

PROVINCIA DI MILANO 
_ 

Concorto pubblica par tìtoli ad •Mrvri 
a n. f patto dì diriganta ai Unità Operativa Baproprl 

V qualifica dirlganaiala 
Termini di scadan» par la presentazione delle domande • da) 
relativi documenti: ora 12 dal giorno 29 aprile 1968, 
Età: massima 35 anni s.e.l. 
Requisiti richiesti: 
— Titolo di studio: Diplomo di Lauree in Ingegneria o In Archi

tettura e Abilitazione all'esercizio della protesatene 
— Esperienza di servizio dì almeno cinque anni acquisita pres

so pubbliche amministrazioni od Enti di diritto pubblico. 
aziende pubbliche e private, in posizioni dì lavoro corri
spondenti, per contenuti, alle funzioni delta qualifica fun
zionale immediatamente inferiore (8* qualifica funzionate -
Funzionario - profili professionali costruzioni Industriali 0 
Ingegnere) adeguatamente documentate 

Per ottenere copia del bando di concorso e per maggiori infor
mazioni rivolgersi al Settore Gestione Personale. Ufficio Con* 
corsi della Provincia di Milano. Vìa Vivaio 1, tei. 77.401. 

PROVINCIA DI MILANO 
Concorso pubblico per titoli ed esami a n. 4 posti di funzionarla 
gìuridlco-amministrativo. Qualifica funzionale 8*. Termini di sca
denza per la presentazione delle domande e dei retativi documen* 
ti: ore 12 del giorno 29 aprile 1988. Età: massima 35 anni s.e.l. 
Requisiti richiesti: Diploma di Laurea in Giurisprudenza, Per 
ottenere copia del bando di concorso e per maggiori informazioni 
rivolgersi al Settore Gestione Personale, Ufficio Concorsi della 
Provincia di Milano, Via Vivaio 1. tal. 77.401. 

Le compagne e i compagni della 
Commissione propaganda e infor
mazione delta Direzione del PCI 
esprimono ti loro alleilo a Lorenzo 
Labalestra che ha perduto il fratello 

FRANCESCO 

Roma, 29 marzo 1988 

A funerali awenuii del compagno 
ALFREDO CAVALLINI 

ì compegni della Sezione comuni
sta di Orbassano porgono alla fami
glia le toro affettuose condoglianze 
e in memona sottoscrivono per l'U
nno 
Orbassano, 29 marzo 1988 

Angelo e Luisa condividono il do
lore delle Figlie, della soretta Ada, 
dei nipoti e dei parenti per la scom
parsa del caro 

MARINO SAMBRI 
avvenuta giovedì 24 marzo in Bolo
gna. 
Bologna. 29 marzo 1988 

Nel 17' anniversario della scompar
sa della compagna 

EMMA GARUTTI 
i figli e i nipoti la ricordano con 
immutato afletto e in sua memoria 
sottoscrivono 30 mila lire per t'Uni
to. 
Genova. 29 marzo 1988 

Il 29 marzo 1986 moriva improvvi
samente a 63 anni 

CLAUDIO TRUFFI 
dirìgente comunista e sindacale dal 
'45 nelle province dì Reggio Emilia 
e di Novara, dai '64 segretario na
zionale di categoria nella Cgll e vi
cepresidente delt'inps. U moglie 
Teresa Vergalli, ì figli Alberto e Cor
rado, la nuora Ctnila lo ricordano 
con profondo rimpianto si compa
gni ed agli amici. 
Roma, 29 marzo 1988 

A due anni dalla scomparsa, i tortel
li Guido e Davide, le cognate, I ni
poti, ricordano 

CLAUDIO TRUFFI 
a quanti ne hanno conosciuto il 
grande impegno di vita. 
Reggio Emilia, 29 manto 1588 

Nel 25* anniversario della wrnptr-
sa del compagno 

SILVIO DELL'QGUO 
la moglie, i ligi, e i nipoti lo ricorda
no con affetto sottoscrivendo per 
l'Unità 
Milano, 29 marzo 1988 

A 12 anni dalla scomparsa del 
compagno 

CARLO CROCCO 
la sorella e il (rateilo lo mordano a 
compagni ed amici e sottoscrivono 
lire 30.0G0 per l'Unità 
Savona, 29 mano 1988 

4 l'Unità 
Martedì 
29 marzo 1S 


